
D.L. 6 luglio 2011, n. 98    

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 

 

 Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155. 

   

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per la stabilizzazione 
finanziaria e per il contenimento della spesa pubblica, al fine di ottemperare a quanto previsto dagli 
impegni presi in sede comunitaria, nonché di emanare misure di stimolo fiscale per favorire il 
rilancio della competitività economica;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 30 giugno 2011;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e delle 
finanze;  

Emana 

il seguente decreto-legge: 

 

   

 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA, 
NONCHÉ IN MATERIA DI ENTRATE 

CAPO I 

Riduzione dei costi della politica e degli apparati 

Riduzione dei costi della politica e degli apparati 

Art. 1  Livellamento remunerativo Italia-Europa 

1.  Il trattamento economico omnicomprensivo annualmente corrisposto, in funzione della carica 
ricoperta o dell'incarico svolto, ai titolari di cariche elettive ed incarichi di vertice o quali 



dodici mesi dalla data entrata in vigore del presente decreto, un decreto ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche modificando, ove necessario, le disposizioni 
legislative vigenti, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa con la Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 

   

 

Art. 20  Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità  

1.  A decorrere dall'anno 2012 le modalità di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 
delle singole regioni, esclusa la componente sanitaria, delle province autonome di Trento e di 
Bolzano e degli enti locali del territorio, possono essere concordate tra lo Stato e le regioni e le 
province autonome, previo accordo concluso in sede di Consiglio delle autonomie locali e ove non 
istituito con i rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI regionali. Le predette modalità si conformano a 
criteri europei con riferimento all'individuazione delle entrate e delle spese da considerare nel saldo 
valido per il patto di stabilità interno. Le regioni e le province autonome rispondono nei confronti 
dello Stato del mancato rispetto degli obiettivi di cui al primo periodo, attraverso un maggior 
concorso delle stesse nell'anno successivo in misura pari alla differenza tra l'obiettivo complessivo e 
il risultato complessivo conseguito. 
Restano ferme le vigenti sanzioni a carico degli enti responsabili del mancato rispetto degli obiettivi 
del patto di stabilità interno e il monitoraggio a livello centrale, nonché il termine perentorio del 31 
ottobre per la comunicazione della rimodulazione degli obiettivi. Il presente comma non si applica 
alle regioni che in uno dei tre anni precedenti siano risultate inadempienti al patto di stabilità ed alle 
regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari. La Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, con il supporto tecnico della Commissione tecnica paritetica 
per l'attuazione del federalismo fiscale, monitora l'applicazione del presente comma. Con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 novembre 2011, sono stabilite 
le modalità per l'attuazione del presente comma. 

2.  Ai fini di ripartire l'ammontare del concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
fissati, a decorrere dall'anno 2013, dal comma 5, nonché dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 
2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, tra gli enti del singolo livello di 
governo, i predetti enti sono ripartiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro per gli affari regionali e per la coesione 
territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in quattro classi, sulla base dei seguenti parametri di virtuosità: 

a)  rispetto del patto di stabilità interno nel triennio precedente;  
b)  rapporto tra spesa in conto capitale, finanziata con risorse proprie, e spesa corrente;  
c)  incidenza della spesa del personale sulla spesa complessiva dell'ente e numero dei dipendenti in 
rapporto alla popolazione residente;  
d)  situazione finanziaria dell'ente, anche in riferimento all'evoluzione della stessa nell'ultimo 
triennio;  
e)  misura del ricorso alle anticipazioni del proprio tesoriere;  
f)  livello della spesa per auto di servizio nel triennio precedente;  
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ridotti di 1.000 milioni di euro per l'anno 2013 e di 2.000 milioni di euro annui per gli anni 2014 e 
successivi. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 
2012, è stabilita la riduzione complessiva da apportare, rispettivamente, a carico dei comuni delle 
regioni a statuto ordinario e a carico dei comuni della Sicilia e della Sardegna. Il fondo sperimentale 
di riequilibrio, come determinato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 
68, il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell'articolo 23 del medesimo decreto 
legislativo n. 68 del 2011, ed i trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione Irpef, 
dovuti alle province della Regione siciliana e della regione Sardegna sono ridotti di 400 milioni di 
euro per l'anno 2013 e di 800 milioni di euro annui per gli anni 2014 e successivi. Con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 giugno 2012, è stabilita la 
riduzione complessiva da apportare, rispettivamente, a carico delle province delle regioni a statuto 
ordinario e a carico delle province della Sicilia e della Sardegna. Gli importi di cui al presente 
comma sono rideterminati, nel limite massimo del cinquanta per cento, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, per effetto dell'applicazione del comma 6. 

8.  La riduzione dei trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione Irpef, per gli enti 
locali della Regione siciliana e della regione Sardegna è ripartita secondo un criterio proporzionale. 

9.  Al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (4), dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
"Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si calcolano le spese sostenute 
anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di 
affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a 
soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero 
che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica 
alle società quotate su mercati regolamentari.". 

10.  All'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo il comma 111, è inserito il seguente: 
"111-bis. I contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dalle regioni e dagli enti locali che si 
configurano elusivi delle regole del patto di stabilità interno sono nulli.". 

11.  Le disposizioni di cui al comma 10, si applicano ai contratti di servizio e agli atti posti in essere 
dopo l'entrata in vigore del presente decreto. 

12.  All'articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, dopo il comma 111-bis è inserito il 
seguente: 
"111-ter. Qualora le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti accertino che il rispetto 
del patto di stabilità interno è stato artificiosamente conseguito mediante una non corretta 
imputazione delle entrate o delle uscite ai pertinenti capitoli di bilancio o altre forme elusive, le 
stesse irrogano, agli amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle regole del patto di 
stabilità interno, la condanna ad una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di dieci volte 
l'indennità di carica percepita al momento di commissione dell'elusione e, al responsabile del 
servizio economico-finanziario, una sanzione pecuniaria fino a 3 mensilità del trattamento 
retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali.". 

13.  All'articolo 14, comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l'ultimo periodo è soppresso. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751814ART39
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751814
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751814
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751814
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000751814
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART133
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000609570
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000755134PRNT&FTC=2&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=782cf6e35add13844e3327e5f275e288-143&#4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745208ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745208
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745208ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000745208
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678333


TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010 , n. 78  
Testo del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78  (in  Supplemento 
ordinario n. 114/L alla Gazzetta Ufficiale serie generale  -  n.  125 
del 31 maggio 2010), coordinato con la legge di conversione 30 luglio 
2010, n. 122 (in questo stesso supplemento ordinario, alla  pag.  1), 
recante: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria  e 
di competitivita' economica».   
           

 
Titolo I  

  
 STABILIZZAZIONE FINANZIARIA  

  
 

Capo I  
  

 Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica amministrazione  
  
 
           

 
         
                               Art. 1  
  
  
Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non utilizzate  negli 
                           ultimi tre anni  
  
  1. Le autorizzazioni  di  spesa  i  cui  stanziamenti  annuali  non 
risultano  impegnati  sulla  base  delle  risultanze  del  Rendiconto 
generale dello Stato relativo  agli  anni  2007,  2008  e  2009  sono 
definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri 
su proposta del Ministro dell'economia e delle  finanze  da  adottare 
entro il 30 settembre 2010 sono individuate per ciascun Ministero  le 
autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative  disponibilita' 
esistenti alla data di entrata in vigore del presente  decreto-legge. 
Le disponibilita' individuate sono versate all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortamento  dei  titoli 
Stato.  
 
         
       
           

 
            Titolo I  

  
 STABILIZZAZIONE FINANZIARIA  

  
 

Capo I  
  

 Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica amministrazione  
  
 
           

 
         
                               Art. 2  
  
  
      Riduzione e flessibilita' negli stanziamenti di bilancio  
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avviene nel  rispetto  della  normativa  sulla  protezione  dei  dati 
personali.  
  3.  Gli  enti,  le  amministrazioni  e   i   soggetti   interessati 
trasmettono obbligatoriamente in via telematica al Casellario di  cui 
al comma 1, i dati e le informazioni relativi a  tutte  le  posizioni 
risultanti nei  propri  archivi  e  banche  dati  secondo  criteri  e 
modalita' di trasmissione stabilite dall'INPS.  
  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
disciplinate le modalita' di attuazione del presente articolo ».  
  5. L'INPS e le  amministrazioni  pubbliche  interessate  provvedono 
all'attuazione di  quanto  previsto  dal  presente  articolo  con  le 
risorse umane e finanziarie previste a legislazione vigente.  
  6. All'articolo 35, del decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.  207 
convertito dalla legge 27 febbraio 2009,  n.  14  sono  apportate  le 
seguenti modifiche:  
    a) al comma 8 sono soppresse le parole «il 1° luglio  di  ciascun 
anno ed ha valore per la corresponsione del relativo trattamento fino 
al 30 giugno dell'anno successivo»;  
    b) al comma 8 (( e' aggiunto ))  il  seguente  periodo:  «Per  le 
prestazioni collegate al reddito rilevano i redditi conseguiti  nello 
stesso anno per  prestazioni  per  le  quali  sussiste  l'obbligo  di 
comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. ((  1388  )),  e 
successive modificazioni e integrazioni»;  
    c) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:  
  «10-bis. Ai fini della razionalizzazione degli adempimenti  di  cui 
all'articolo 13 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, i  titolari  di 
prestazioni collegate al reddito, di cui al precedente comma  8,  che 
non  comunicano  integralmente  all'Amministrazione  finanziaria   la 
situazione reddituale incidente sulle prestazioni in godimento,  sono 
tenuti ad effettuare la comunicazione dei dati reddituali  agli  Enti 
previdenziali  che  erogano  la  prestazione.  In  caso  di   mancata 
comunicazione nei  tempi  e  nelle  modalita'  stabilite  dagli  Enti 
stessi, si procede alla sospensione delle  prestazioni  collegate  al 
reddito  nel  corso  dell'anno  successivo  a  quello   in   cui   la 
dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa.  Qualora  entro 
60  giorni  dalla  sospensione  non   sia   pervenuta   la   suddetta 
comunicazione,  si  procede  alla  revoca  in  via  definitiva  delle 
prestazioni collegate al reddito e al  recupero  di  tutte  le  somme 
erogate a tale titolo nel corso dell'anno in cui la dichiarazione dei 
redditi avrebbe dovuto essere resa. Nel caso in cui la  comunicazione 
dei redditi sia presentata entro il suddetto termine  di  60  giorni, 
gli Enti procedono al ripristino della prestazione sospesa  dal  mese 
successivo  alla  comunicazione,  previo  accertamento  del  relativo 
diritto anche per l'anno in corso.  
 
         
       
           

 
            Capo III  

  
Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico, invalidita' 

 e previdenza  
  
 
           

 
         
                               Art. 14  
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Patto  di  stabilita'  interno  ed  altre  disposizioni  sugli   enti 
                            territoriali  
  
  1. Ai fini della tutela dell'unita' economica della Repubblica,  le 
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i 
comuni con popolazione superiore a  5.000  abitanti  concorrono  alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza  pubblica  per  il  triennio 
2011-2013  nelle  misure  seguenti  in  termini   di   fabbisogno   e 
indebitamento netto:  
    a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di  euro  per 
l'anno 2011 e per 4.500 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno 
2012;  
    b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e Bolzano per 500 milioni di euro per l'anno 2011 e 1.000 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2012;  
    c) le province per 300 milioni di euro per l'anno 2011 e per  500 
milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2012,  attraverso  la 
riduzione di cui al comma 2;  
    d) i comuni per 1.500 milioni di euro per  l'anno  2011  e  2.500 
milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2012,  attraverso  la 
riduzione di cui al comma 2.  
  (( 2. Il comma 302 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e' abrogato e  al  comma  296,  secondo  periodo,  dello  stesso 
articolo 1 sono soppresse  le  parole:  «  e  quello  individuato,  a 
decorrere dall'anno 2011, in base al comma 302 ». Le risorse  statali 
a qualunque titolo spettanti alle regioni a  statuto  ordinario  sono 
ridotte in misura pari a 4.000 milioni di euro per l'anno  2011  e  a 
4.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012.  Le  predette 
riduzioni sono ripartite secondo criteri  e  modalita'  stabiliti  in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano  entro  novanta  giorni 
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 
presente decreto, e recepiti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, secondo principi che tengano conto  della  adozione  di 
misure idonee ad assicurare  il  rispetto  del  patto  di  stabilita' 
interno e della minore  incidenza  percentuale  della  spesa  per  il 
personale  rispetto   alla   spesa   corrente   complessiva   nonche' 
dell'adozione di misure  di  contenimento  della  spesa  sanitaria  e 
dell'adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi  invalidi. 
In caso di mancata deliberazione della Conferenza  permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
Bolzano entro il termine di novanta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente  decreto,  e  per  gli 
anni successivi al 2011 entro il 30 settembre  dell'anno  precedente, 
il decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e'  comunque 
emanato, entro i successivi trenta giorni,  ripartendo  la  riduzione 
dei trasferimenti secondo  un  criterio  proporzionale.  In  sede  di 
attuazione dell'articolo 8 della legge  5  maggio  2009,  n.  42,  in 
materia di federalismo fiscale, non si tiene conto di quanto previsto 
dal primo, secondo, terzo e quarto  periodo  del  presente  comma.  I 
trasferimenti erariali, comprensivi  della  compartecipazione  IRPEF, 
dovuti alle province dal Ministero dell'interno sono ridotti  di  300 
milioni per l'anno 2011 e di 500 milioni annui a decorrere  dall'anno 
2012. I trasferimenti  erariali  dovuti  ai  comuni  con  popolazione 
superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell'interno sono ridotti di 
1.500 milioni per l'anno 2011 e di 2.500 milioni  annui  a  decorrere 
dall'anno 2012. Le  predette  riduzioni  a  province  e  comuni  sono 
ripartite secondo criteri e modalita' stabiliti in sede di Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali e recepiti con decreto  annuale  del 
Ministro dell'interno,  secondo  principi  che  tengano  conto  della 
adozione di misure idonee ad assicurare  il  rispetto  del  patto  di 
stabilita' interno, della minore incidenza  percentuale  della  spesa 
per il personale rispetto  alla  spesa  corrente  complessiva  e  del 
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  «557. (( Ai fini )) del concorso delle autonomie regionali e locali 
al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti  sottoposti 
al patto di stabilita' interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale,  al  lordo   degli   oneri   riflessi   a   carico   delle 
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri  relativi  ai 
rinnovi  contrattuali,  garantendo  il  contenimento  della  dinamica 
retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai  seguenti 
ambiti prioritari di intervento:  
    a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di  personale 
rispetto al  complesso  delle  spese  correnti,  attraverso  parziale 
reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per  il  lavoro 
flessibile;  
    b)    razionalizzazione    e    snellimento    delle    strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti  di  uffici 
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza  percentuale  delle  posizioni 
dirigenziali in organico;  
    c) contenimento delle dinamiche di crescita della  contrattazione 
integrativa, tenuto anche  conto  delle  corrispondenti  disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali.  
  557-bis.  ((  Ai  fini  dell'applicazione   del   comma   557,   )) 
costituiscono  spese  di  personale  anche  quelle  sostenute  per  i 
rapporti di collaborazione (( coordinata )) e  continuativa,  per  la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo  110 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per  tutti  i 
soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto  di 
pubblico impiego, in  strutture  e  organismi  variamente  denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente.  
  557-ter. (( In caso di  mancato  rispetto  del  comma  557,  ))  si 
applica il divieto di cui all'articolo 76, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133».  
  8. I commi 1, 2, e 5 dell'art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 
133 sono abrogati.  
  9. Il comma 7 dell'art. 76 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
e' sostituito dal seguente: «E' fatto divieto  agli  enti  nei  quali 
l'incidenza delle spese di personale e' pari o superiore al 40% delle 
spese correnti di procedere ad assunzioni di  personale  a  qualsiasi 
titolo e con qualsivoglia tipologia  contrattuale;  i  restanti  enti 
possono procedere ad assunzioni di personale nel limite  del  20  per 
cento  della   spesa   corrispondente   alle   cessazioni   dell'anno 
precedente».  La  disposizione  del  presente  comma  si  applica   a 
decorrere dal  1°  gennaio  2011,  con  riferimento  alle  cessazioni 
verificatesi nell'anno 2010.  
  10. All'art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n.  296  e 
successive modificazioni e' soppresso il terzo periodo.  
  11. Le province e i comuni  con  piu'  di  5.000  abitanti  possono 
escludere dal saldo rilevante ai  fini  del  rispetto  del  patto  di 
stabilita' interno  relativo  all'anno  2010  i  pagamenti  in  conto 
capitale effettuati entro il 31 dicembre  2010  per  un  importo  non 
superiore allo 0,78 per cento dell'ammontare dei residui  passivi  in 
conto capitale  risultanti  dal  rendiconto  dell'esercizio  2008,  a 
condizione che abbiano rispettato  il  patto  di  stabilita'  interno 
relativo all'anno 2009.  
  12. Per l'anno 2010 non si applicano  i  commi  23,  24,  25  e  26 
dell'art.  77-bis  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
  13. Per l'anno 2010 e' attribuito ai comuni un  contributo  per  un 
importo complessivo di 200  milioni  da  ripartire  con  decreto  del 
Ministro  dell'interno,  emanato  di   concerto   con   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e  di  intesa  con  la   Conferenza 
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Legge 6 agosto 2008, n. 133  

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196 

Legge di conversione 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

Legge di conversione 

Art. 1. 

 
1. ll decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, e` 
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base delle norme del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, modificate o non convertite 
in legge. 

3. Il termine di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 18 aprile 2005, n. 62, per l'esercizio della delega 
integrativa e correttiva del decreto legislativo di attuazione della direttiva 2003/86/CE del Consiglio, del 22 
settembre 2003, relativa al diritto al ricongiungimento familiare, nonche' del decreto legislativo di attuazione 
della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei 
cittadini dell'Unione europea e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli 
Stati membri, e` prorogato di tre mesi. 

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196 

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi 
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    c) alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, apportando una 
riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di 
tale personale. 

2. Ai fini dell'attuazione delle misure di cui al comma 1, le amministrazioni possono disciplinare, mediante 
appositi accordi, forme di esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del 
personale, nonche' l'utilizzo congiunto delle risorse umane in servizio presso le strutture centrali e 
periferiche. 

3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le amministrazioni dello Stato rideterminano la rete 
periferica su base regionale o interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizzazione delle 
esistenti strutture periferiche nell'ambito delle prefetture - uffici territoriali del Governo nel rispetto delle 
procedure previste dall'articolo 1, comma 404, lettera c) , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

4. Ai fini dell'attuazione delle misure previste dal comma 1, lettera a) da parte dei Ministeri possono essere 
computate altresì le riduzioni derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 404, lettera a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, avuto riguardo anche ai 
Ministeri esistenti anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni caso per le amministrazioni che 
hanno già adottato i predetti regolamenti resta salva la possibilità di provvedere alla copertura dei posti di 
funzione dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative disposizioni, nonche' nelle disposizioni di 
rango primario successive alla data di entrata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In 
considerazione delle esigenze di compatibilità generali nonche' degli assetti istituzionali, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri assicura il conseguimento delle corrispondenti economie con l'adozione di 
provvedimenti specifici del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati ai sensi del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 303, e successive integrazioni e modificazioni, che tengono comunque conto dei criteri e dei 
principi di cui al presente articolo. 

5. Sino all'emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari ai posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le procedure 
concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

5-bis. Al fine di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul bilinguismo e la riserva proporzionale di 
posti nel pubblico impiego, gli uffici periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti 
previdenziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolzano, sono autorizzati per l'anno 2008 ad 
assumere personale risultato vincitore o idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel limite di 
spesa pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 527, della legge 24 dicembre 
2006, n. 296. 

6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto previsto dai commi 1 e 4 e' fatto divieto di 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

6-bis. Restano escluse dall'applicazione del presente articolo le strutture del comparto sicurezza, delle 
Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, fermi restando gli obiettivi fissati ai sensi del 
presente articolo da conseguire da parte di ciascuna amministrazione. 

Art. 75. 
Autorità indipendenti 

Soppresso.  

Art. 76. 
Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio 

1. All'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni e' aggiunto 
alla fine il seguente periodo: «ai fini dell'applicazione della presente norma, costituiscono spese di personale 
anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di 
lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti 
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i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente». 

2. In attesa dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, le 
deroghe previste dall'articolo 3, comma 121, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono sospese, ad 
eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a dieci. 

3. L'articolo 82, comma 11, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: «La corresponsione 
dei gettoni di presenza e' comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e 
commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalita». 

4. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente e' fatto divieto agli enti di 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi 
di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati 
che si configurino come elusivi della presente disposizione. 

5. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli 
enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di 
personale rispetto al complesso delle spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita 
della spesa per la contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per 
le amministrazioni statali. 

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, previo accordo tra Governo, regioni e autonomie locali da concludersi 
in sede di conferenza unificata, sono definiti parametri e criteri di virtuosità, con correlati obiettivi 
differenziati di risparmio, tenuto conto delle dimensioni demografiche degli enti, delle percentuali di 
incidenza delle spese di personale attualmente esistenti rispetto alla spesa corrente e dell'andamento di tale 
tipologia di spesa nel quinquennio precedente. In tale sede sono altresì definiti: 
    a) criteri e modalità per estendere la norma anche agli enti non sottoposti al patto di stabilità interno; 
    b) criteri e parametri - con riferimento agli articoli 90 e 110 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e considerando in via prioritaria il rapporto tra la popolazione dell'ente ed il numero dei 
dipendenti in servizio - volti alla riduzione dell'affidamento di incarichi a soggetti esterni all'ente, con 
particolare riferimento agli incarichi dirigenziali e alla fissazione di tetti retributivi non superabili in 
relazione ai singoli incarichi e di tetti di spesa complessivi per gli enti; 
    c) criteri e parametri - considerando quale base di riferimento il rapporto tra numero dei dirigenti e 
dipendenti in servizio negli enti - volti alla riduzione dell'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico. 

6-bis. Sono ridotti dell'importo di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 i 
trasferimenti erariali a favore delle comunità montane. Alla riduzione si procede intervenendo 
prioritariamente sulle comunità che si trovano ad una altitudine media inferiore a settecentocinquanta metri 
sopra il livello del mare. All'attuazione del presente comma si provvede con decreto del Ministro 
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

7. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 6 e' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese 
di personale e' pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. 

8. Il personale delle aziende speciali create dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
non può transitare, in caso di cessazione dell'attività delle aziende medesime, alle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di riferimento, se non previa procedura selettiva di natura concorsuale e, 
in ogni caso, a valere sui contingenti di assunzioni effettuabili in base alla vigente normativa. Sono 
disapplicate le eventuali disposizioni statutarie o regolamentari in contrasto con il presente articolo.  

Capo III  
Patto di stabilità interno 
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